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Abilitazione alPesereizio . dell~odontotecnica. 

ONOREVOLI SENATORI.- Tra i problemi che 
aspettano una pronta e r3pi da soluzione ve 
n~è uno che si presenta con caratteri di par
ticolare urgenza in · q~anto investe il -vasto 

, settore d~lla sanità pubblica che va sotto la 
denominazione di esercizio della odontoiatria. 
Il .J>roblema non è nuovo. Più volte gli stu
diosi e gli o~gani centrali e periferici dello 
Stato se ne sono occupati, senza però mai rag
giungere l'equa solù.zione auspicata e solle
citata da tutti gli esercenti la odontoiatria, 

· .medici-chirurghi o dentisti pratici. 
Tutti ormai sanno che, in lta1ia, · l'odon

tojatria è esercitata ' come professione stabile 
da un gran numero · di persone assolutamente 
s~rovviste di titolo giuridico (laurea in medi
cina-chirurg: a), conosciute sotto ·la denomina-

. zio ne ·generi cà di dentisti prati ci e che rap
presentano, nel quadro generale, i due terzi 
degli esercenti l'odontoi atri a. 

E-lapubblica amministrazione si trova oggi 
di fronte ad una situazione che si potreb~ 
chiamare paradossale .se non fosse . una realtà 
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controll?abile e controData e che non .Può essere , 
ulteriormente tollerata senza grave danno per 
la popolazione e ·serio pericolo per il prestigio 
dello Stato. 

Di fronte a questa situazione, di fronte al 
predominio che i dentisti pratici hanno nella 
prestazione dell'assistenza dentaria, lo Stato 

_ non può intervenire con adeguati ed urgenti 
provvedimenti a stroncare il dilagare del
l'abusivi smo; non solo, ma neanche a siste
mare, nell'interesse della colletti v i tà nazionale, 
la situazione degli ·esercenti l'odontoiatria . 
. :È il caso di dare uno ~guardo alla legisla

zione italiana degli ultimi sessantà anni. · 
Fu nel 1890 che si sentì per la prima volta 

la necessità di re;golare e disciplinare -l'eserci
zio dell'odontoiatria. Il regio. decreto-legge 
n. 6850 in data 24 aprile 1890 sancisce l'ob
bljgo della laurea in medicina-chirurgia .per 
l'esercizio della odontoiatria e dèlla protesi 
dentaria; e contemporaneamente si preoccupa 
della situaZione dei dentisti - pratici, anche 
allora numerosi, e concede in v~a transitoria 
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la abilitazione giuridica a coloro che~ di fatto 
esercitino la professione, nonchè _a coloro che 
abbiano intrapreso i corsi professionali[ allora 
vigenti. 

Ma la detta legge rimase inoperante; tanto 
che dopo ventidue anni si sentiva il bisognp 
di promuJgarne un'altra, in data 31 marzo 
1912, che riaffermava l'obbUgo della laurea in 
medicina e chirurgia e concedeva una nuoV'a 
sanator~a P.er l'abilitazione dei dentisti pratici. 

Successivamente veniva presentato, in data 
20 dicembre 1921, alla Camera dei deputati, 
per iniziativa del Ministro della pubblicadstru
zi o ne, un di segno di legge i n cui si proponeva 
l'istituzione della facoltà di odontoiatria, chia
mata a. conferire il titolo obbHgatorio_ per 
l'esercizio della professione; ma il di sfgno non 
fu mai trasformato in legge; · e pertanto ·l'ob
bligo della laurea in · medicina e chii'lÌI'gia 
rimase. 

Nel 1923 il Ministro della pubblica istru
zione Gentile, in occasione della rjfor!na della 
scuola, valendosi dei poteri conferitigli dal 
Parlamento, promulgò il regio decreto del 
31 dicembre 1923, n. 2910, con il quale V'eniva 
introdotto il dottorato in odontoiatria; ma, un 
anno dopo, con un nuoV'o decreto-legge 16 otto
bre 1924, n. 1755, il provvedimento legjslativo 
V'eniV'a revocato e ancora una V'olta veniva 
ribadito l'obbHgo della laurea in medicinar
chirurg·a. 

Quest'ultimo proV'V'edimento legislativo in
cludeva, come fatto nuovo, l'obbligatorietà 
dell'esame in· odontòiatria e protesi dentaria. 

Poi venne la legge del23 luglio 1927, n. 1264, 
che cercò di· dare una di sci p H na organi ca a · 
tutte le arti ausiliarie sanitarie e precisamente 
all'arte dell'odontotecnico, dell'ottico, dell'or
topedico, dell'ernista, dell'infermiere, allo scopo 
di selezionare gli elementi idonei ad assolvere 
i · delicati compiti così strettamente legati 
alla sàn.ità pubblica. In tale legge V'eniva, 
contemplato l'istituzione di corsi di insegna
mento e veniva stabilito l'obbligo di un esame 
speciale d'idoneità, che dava il diritto di con
seguire l'abilitazione professiori.~le. Nel regola
mento venivano comminate gravi sanzioni 
per l'esercizio abusivo delle arti ausiliarie. 

E,infine, l'anno successivo, veniva pubblicato 
il regio decreto-31 maggio 1928, n. 1334, che 
così precisava le attribuzioni degli odontotec-

mCI: « Gli odontotecni ci sono autorizzati uni
camente a costruire apparecchi di protesi den
taria su modelli tratti da impronte loro fornite 
dai medici chirurghi e dagli abilitati da norma 
di .legge all'esercizio. dell'odontoiatri~ e protesi 
dentaria con le indicazioni del t ipo di protesi 
da eseguire. È in ogni caso vietato agli odon
totecnici di esercitare, anche .alla presenza o 
in concorso del. medico o dell'abilitato alla 
odontoiatrja, 21lcuna mroiovra, cruenta o in
cruenta, nella bocca del paziente sana od 
ammalata ». · 

Come si V'ede, da questo elenco di d.isposi
zio:r;ri · legislative, l'ordinamento vigente, ad 
eccezione della innovazione priva di rilieyo 
introdotta con il decreto del 1924 e delle san
zioni previste nel regolamento del decreto 
del 1928, resta ancoratò alla legge del 1890. 

Da allora sono trascorsi oltre sessanta anni; 
·ed è in questo periodo che l'assistenza e le cure 
odontoiatriche e soprattutto odontoprotesiche 
hanno avuto un tale sviluppo da porle in testa 
agli altri settori dell'assistenz.a sanitaria. 

Molti sono i fattori di tale sviluppo: l'orien
tamento della . co·scienza colletti V'a verso il 
concetto che la salute fisica è subordinata 
alla perfetta efficienza degli organi della 
mast icazione; l'acuirsi progressivo di certe 
ma~attie dentarie, come la carie e la piorrea 
alveolare; esigenze es etiche in rapporto ad 
una maggiore cura della _ persona; l'impiego 
di ·nuovi materiali protesici meno costosi 
e quindi più accessibili ad una sempre più 
vasta massa di pazienti; ~ ecc. Ne è conse
guito. che le cure dentarie, un terripo privilegio 
delle classi ricche, siano di ventate . pratica
mente esig-enza di tutti, anche delle classi 
meno abbienti. Ed èeon senso di vero stup_ore 
che si constata come, di fronte a milioni e 
milioni . di italiani che invocano assistenza,. 
di fronte allo sviluppo anche scientifico ve
ramente imponente della tecnica dentaria, 
di fronte all'estendersi ·della morbilità den
taria, ù nòstro ordinamento ristagni alla 
legislazione del1890 e non ~bbi a tentato nem
meno di adeguare la offerta sanitaria alla do
manda dei pazientL Si può dire, senza essere 
lontani. dalla .realtà, che esiste oggi jn Italia 
un medico dentista su 10.000 individui. · 
· Ciò dimostra che la legge· 1890, · alla q~ale 

ancora oggi siamo legati e che ha s~ci to 
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l'obbligo della laurea in medicitia.-ohirurgi2. medico dentista per l'alto costo delle sue 
per l'esercizio della odontoiatria, ostacola la prestazioni. Egli si trovò così in breve ad es
formazione di un corpo di odontoiatri suffi.- sere un concorrente diretto e pericoloso del 
ciente ai bisogni della Nazione e faV'orisce il medico esercente l'odontoiatria. Conseguenze 
così detto « abusiV'ismo ». di questa situazione devono essere conside-

Per questo moti V'o i proponenti, dopo aver rate la legge del 23 giugno 1927, n. 1264, per 
ampiamente studiato il problema, dopo aver la dis·ciplina delle arti ausiliarie, ~ la legge del 
constatato che tutti coloro che esercit~no abusi- 31 maggio 1928, n. 1334, in cui, come si è 
vamente l'odontoiatria provengono dalle file visto, · è detto: «Gli odontotecnici sono au-

,. de~ .t~9P.:!çi <l~n!isti, ,, :q:t;q~frn~;m~n..t~ . ~J~j~mat~ _ torifza~i . ~~cam~n~~ _ ~ . .-,<;os_t:t;'1fi;re, ,ap~~eo~,hi . 
. òdontotoonici, · -sono pervenuti ·al. convinci- di protesi ·· dentaria su modelli tratti dane 
'mento che l'unico mez~o per risolvere la spi- impronte loro fornite dai medici . chirurghi e 
nosa questione sia quello di dare il riconosci- dagli abilitati a norma di legge all'esercizio 
mento giuridico e sociale all'odontotecnico, dell'odontoiatria e protesi dentaria con le in-

. di disciplinarlo e di metterlo nella condizione dicazioni del tipo di protesi da eseguire. È in 
di esercitare legittimamente la sua professione ogni caso vietato agli odontoteanici di eserci
di collaboratore indispensabile del medico tare anche alla presenza o in concorso del 
che esercita l'odontoiatria. medico o dell'abilitato alla odontoiatria al-

AV'V'enuto il riconoscimento- ii,uridico del- cuna manoTia cruenta o incruenta nella bocca 
l'odontotecnico con una legge che, come la del paziente sana o ammalata ». 

presente, lo difenda e lo tuteli nei suoi diritti, Praticamente con questa legge l'odonto
l'odo:ri.totecnico non sentirà più il bisogno di tecnico · non solo era estromesso dal gabinetto 

. invadere un campo che non gli compete, perch,è . dentistico e ridotto a semplice operaio esecu

. troV'erà nel suo ampia soddisfazione sociale, tore, ma veniva anche privato della qua
morale, materiale, tale da render lo geloso li fica di collaboratore diretto e intelU gente 
difensore dei suoi limiti professionali. d~l médico. 

Questo convincimento è confortato da oV'V'i In sostanza queste leggi, invece di sopire i 
. rilieV'i. dissidi tra medicina e tecnica d~ntaria, li acui- · 

Da _quando si è _iniziata la disciplina del- rono al punto che da allora gli odontoteenici 
l'odontoiatria con l'obbligo della laurea in hanno considerato i medici come i loro antag.o-
medicina e chirurgia, l'odontotecnico non ha nisti e viceversa. · 
mai aV'Uto una legge a tutela dei suoi interessi Solo una serena valp.tazione può dare la 
professipn.aJi. Abbandonato a se stesso, l'odon- .misura esatta del danno che deriva allo ·svi-

·toteènico si trovò senza difesa giuridica e legale, luppo delle prowidenze nel campo sanitario 
pur con una capacità tecnica perfezion3ata ·da dal prolungarsi di una situazione sim:igliante, 
anni di esperienze; la legge non esisteva che in cui due categorie che doTiebbero essere 

. per comprimerlo, opprimerlo e spesso soppri- unite per esigenze professionali sono divise 
merlo; e i medici lo usavano solo come stru- in virtù di una legge che concede tutto agli 
mento passiV'o di produzione e non come colla- uni e niente agli altri. 
boratore diretto e intelHgerite. · Da questa Per rendersi conto di quanto ingiusta sia 
inadeguata e meiiomatrice valutazione, dalla l'attuale situazione degli odontotecnici, basta 
quale derivava una soggezione morale, giuri- dare uno sguardo alla legge 23 giugno 1927 
dica, sociale ed economica al medico, nacque . n. 1264 e al Regolamento del regio decreto 
istintivo il desiderio di sconfinàamento, che 31 maggio 1928 n. 1334 e oonfrontarli con le 
portò l'odontotecnico alla pratica dentistica: norme che disciplinano le altre arti ausiliarie. 
pratica neila quale in tanto ebbe successo in :tl èonsentito: agli ottici di . confezionare occhiali 
quanto la sua esperienza tecnica nelle costru- e lenti protettive o correttivi di difetti sem
zioni protesiche lo metteva nelle condizioni pliei di miopia e presbiopia . (articolo 12) .. È 
ideàli per soddisfare le esigenze del paziente consentito ai meccanici o rtopedici ed ernisti: 
appartenente di solito ai ceti meno. abbienti, ~) il rilevamento diretto sul paziente. di :misure 
,che non pò_tevano usufruire delle cure del e di modelli · soltan~o su pres~rizione d~l me-

N. 1598 - 2. 
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dico; b) l'allestimento di protesi di apparecchi zione a testimoniare l'imperio di una categoria 
tutori su misura e modelli rilevati a norma insensibile al mutare degli avvenimenti. Av
della lettera a); c) l'esecuzione di prove di venimenti che si compendiano da un lato nel~o 
congruenza degli apparecchi in corso di alle- sviluppo dell'odontotecnica, i cui progressi 
stimento (articolo 13). È consentito agli_ infer- sono stati tali da obbligarci a considerarla 
mieri di praticare sotto il controllo del medico: non più, applicazione empirica o artigianale, 
l o medicazioni di ulceri e piaghe esterne; come prima veniva considerata, ma vera "6 

2o medicazioni vaginali e rettali; 3o massaggi propria scienza meccanica, indispensabile al
e manoV're meccaniche su· organi e tessuti leata, con i suoi modernissimi ritrovati, della 
del corpo umano (articolo 15 ). Su prescrizione odontoiatria; e, dall'altro lato, nella necessità 
del medico curante è inoltre consentito di di questa alleanza odontoiatrica-odontotecnica 
eseguire le seguenti operazioni: l 0 praticare ai fini sociali. Bisogna rendere operante ed 
bagni medicali a scopo terapeutico; 2° pra- effettiva tale alleanza con una legge che tuteli 
ticare iniezioni dermiche, ipodermiche ed in- entro limiti ben definiti l'attività degli odo
tramuscolari; 3° eseguire frizioni; 4° appli- totecnici e dia loro, insieme con l'ampio rico
care bendaggi, impacchi, mignatte e coppette noscimento che essi meritano per la loro opera, 
semplici; 5° praticare lavande rettali e vagì- l'esatto limite delle loro funzioni; e contempo
nali; 6° somministrare alimenti e farmacbi ra11-eamente provveda alla indispensabile istru
per la via orale e rettale e compiere · a. scopo zione di coloro che intendano dedicarsi a tale 
professionale le prestazioni di comune assi- attività,. Il riconoscimento pieno dei loro meriti 
stenza degli ammalati (articolo 16). sociali e tecnici, nei limiti stabiliti e accettati, 

Come si vede, il teriD:ine ausiliario esprime garantirà l'odontotecnico dagli abusi e dai 
qui, entro limiti ben definiti, il concetto di · soprusi cui finora è stato sottoposto e garan
collaborazione effettiva fra il medico e l'ottico, · tirà il medico dentista da una invasione nel 
l'ortopedico, l'infermiere. campo di sua competenza. 

Per l'odontotecnico invece (considerata la Come si vede, il" problema interessa altresì 
sua arte ausiliaria pur essa dalla predetta i medici chirurghi dentisti, che hanno negli 
legge) il termine ausiliario ha tutt'altro si- odontotecnici i loro indispensabili collabora-
-gnificato. tori; e infine interessa e investe tutte le aziende 

Basterebbe questa considerazione per dimo- e i lavoratori di protesi dentaria. 
strare come la legge n. 1334 del 31 maggio Abbiamo già visto che l'esigenza di unà 
1928 non usi lo stesso peso e la stessa misura. cosiffatta legge che regoli e disciplini l'eser-

A conferma di questa tesi si ricordi il parere cizio della ·odontotecnica non è nuova ed è 
del Consiglio Superiore di Sanità nel 1937: stata più ·volt_e prospettata. Però le leggi rela
« Con riferimento ai voti a suo tempo formu- tive non hanno mai trovato un'applicazione 
lati dalla Federazione in merito ai l~miti di pratica se non nelle misure repressi-ve: esse 
attività degli esercenti le arti ausiliarie delle non rispondevano infatti allo spirito, alla 
professioni sanitarie, informiamo che l'onore- realtà della situazione che avrebbero dovuto 
vole Ministero dell'interno ha espresso il se- disciplinare. Oggi il problema si ripresenta 
guente parere: ornissis ... a) nei riguardi degli più, urgente di quanto si pres.entasse nell928: 
odontotecnici, gli odontotecniei sono autoriz- primo, percb.è, come abbiamo già detto, non 
zati, unicamente su presc.rizione, sotto il di- sì possono in nessun modo negare i progressi 
retto cont1ollo e in diretta presenza del medico tecnici e i m riti sociali dell'odontotecnico; 
specializzato inodontoiatria e degli abilitati a secondo, perchè i provvedimenti presi 23 anni 
norma della legge -31 marzo 1912, a rilevare fa si sono dimostrati inefficaci a risolvere :il 
1e impronte della bocca del paziente, già com- problema. 
pletamente preparata dal medico e dall'abili- Il progetto di legge che presentiamo al V'ostro 
tato, nonchè a costruire e provare, ma nòn esame parte dalle predette consid~razioni. 
mai applicare, apparecchi di protesi dentaria». Fermo restando il principio che è necessario 

Ma la legge del .1928 non subì modifiche: istituire la_ figura giuridica e socia~e dell'odon
rimase integra nella sua unilaterale inspira- totecnico, si prevede l'istituzione di speciali 
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scuole che rilascino un diploma. di abilitazione 
al detto servizio (articolo 1). 

Circa l'istituzione di queste scuole, il pre
sente progetto di legge non dà indicazioni 
precise, in vista della prossima rjforma gene
rale della scuola; stabilisce però la quota di 
una tassa di diploma che sarà devoluta al 
Ministero della pubblica istruzione per la 
sistemazione delle scuole in quéstione (arti
colo 7). 

Oltre a ciò precisa tre essenziali punti (arti
colo 2) e cioè·: a) si accede a tali scuole soltanto 
con un titolo di studio di Istituto medio, che 
garantisca un grado sufficiente dl. istruzione per 
esercitare l'odontotecnica e permetta all'al
lievo di seguire con facilità l 'insegnàm~D:-to teo
rico pratico; ·b) la durata . dei c~rsi è stabilita 
in cinque anni,, periodo giudicato sufficiente 
perchè si possano apprendere i princìpi · teo
ri~i, str"Q.mentali ~ ~pplicativi che jnformano la 
oqontotecnica e che sono indispensabili ad un 
serio esercizio professionale; c) i programmi di 
dette scuole devono essere elaborati da una 
Commissione nominata dal Ministro della pub
blica istruzion~ e formata da un membro de
signato dal Minis·t.ro d~lla pubb~ica istruzione, 
da un membro designato dal Ministero del 
lavoro; da due membri designati dagli organi 
sindacali centrali dei medici e degli odonto
tecnici. 

È nece~sario, abbiamo detto, creare la figura 
gi:uridica dell'odontotecnico; ma per questo 
occorre inquadrar lo . in precise disposizioni che . 
ne chiariscano i limiti e ne valorizzino i di'ritti. 
Perciò nel presente progetto sono fissate le 
sue. specifiche competenze nei rapporti di col
laborazione coi medici dentisti (art. 3 commi 2 
e ~).. Così pure è fissata la .postituzione di un 
albo professionale, al quale gli odontotecnici 
a~ili tati sono o b bH gati ad appartenere per 
esercitare la _professione (art. 3, _comma 1). 
L'istituzione di tale albo serve a conferire . 
agli odontotecnièi dignità profe~sionale e per
mette contemporaneame~te di controllare la 
serietà dell'esercizio di ogni singolo odonto
tecni"co. L'albo sarà uffi.cialinente riconosciuto 
dall'Alto Commissario di _igiene .e sanità e '·sarà 
retto e disciplinato per autogoverno della 

l l 

categoria. 
Oltre a ciò fli dove~a 'prov~edere . a tutela:re 

gli interessi . di es~rcizio . . Per ciò .è s~ato stabi-

lito che solo gli odontotecnici diplomat1 e 
iscritti all'albo possano dirigere aziende o 
laboratori di odontotecnica e solamente odon
totenici diplomati possano lavorare alla costru
zione degli apparecchi di protesi. In tali aziende 
o laboratori possono essere assunti in qualità 
di apprendisti solo coloro i quali dimostrino 
di essere iscritti almeno al1 ° corso della scuola 
di odontotecnica. (art. 4). 

C'era inoltre da provvedere alla definitiva 
sistemazione giuridica degli attuali esercenti 
l'odontotecnica in possesso dei titoli di cui al 
regio decreto legislativo 31 marzo 1928, n. 1834. 

Non si poteva, per ragioni sociali e morali, 
trascurar li e lasciar li nella incerta situazione 
attuale. Nell'articolo 5 pertanto è previsto che 
a coloro i quali si trovino in possesso dei titoli 
ri~asciati per l'esercizio dell'odontotecnica ai 
sensi del regio decreto-legge 31 marzo 1928, 
n. 1334, venga rilasciato il regolare diploJilfl. 
senza obh1igo di frequenza dei corsi scolastici, 
purchè dimostnino di avere esercitato l'odon
totecnica senza interruzioni. 

Non bastava, peraltro, disciplinare l'atti
vità degli odontotecnici senza occuparsi di 
quella numerosa schiera di giovani che ab
biano lavorato per anni in qualità di appren
disti in aziende di odontotecnici e che at
tualmente sl. trovino sprovvisti 'di titolo di 
abilitazione. Non sarebbe giusto pretendere 
da essi' che hanno in media superato i 18 anni 
e che oramai si sono impadroniti dell'arte 
odontotecnica, la frequenza dei corsi scolastici 
previsti per il rilascio del di p lo ma. P erciò nel
l'art. 8 è previsto che tutti gli apprendisti che 
abbiano superato la maggiore età e che dimo
strino di avere praticato il così detto appren
distato presso aziende o laboratori di . odo n
totecnici diplomati possono presentarsi alle 
normali ·sessioni di esami indetti presso le 
apposite scuole per il conferimento del di
ploma. di abilitazione. 

II. 

Disciplinato in tal modo legislativamente il 
titolo di odontotecnico, no~ si poteva non 
esaminare se e come si dovesse legislativa
mente provvedere agli interessi di coloro che 
di fatto ne abbiano finora esplicato le funzioni. 
Esaminandosi il problema dal lato della neces-
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sità nazionale e confrontando la richiesta con l toiatria il personale medico esuberante negli 
l'o-fferta, si deve concludere che la dispersione altri rami della medicina. È notoria la ininore 
dei dentisti pratici, allo stato attuale delle inclinazione che in genere hanno i medici . 
cose, non sarebbe in nessun modo consiglia- verso questa pur nobile specialità; e, dato e 
bile . . Elementi di sicuro valore probatorio non concesso che si riuscisse a orientare i 
dimostrano che l'assistenza denta~i a alla popo- medici generici a · dedicarsi alla professione 
lazione, specie non abbiente, viene prestata del dentista, quali garanzie costoro offrireb
in prevalente misura dai dentisti pratici. Se bero dal lato odontoprotesico e odontoiatrico, 
di colpo tutti costoro fossero costretti a non essendo assolutamente privi di quella pratica 
poter più prestare la loro. opera, molti milioni quotidiana che fa di un medico un buon den
di cittadini rimarrebbero senza assistenza. Se tista. ~ 
poi si tien conto che nel 90 per cento dei casi _ Ma, oltre a queste considerazioni di carat
l'abusivo lavòra in zone periferiche o nei pie- tere generale, altre ve ne sono di carattere 
coli centri e la sua clientela è esclusivamente morale e di equità. Numerose disposizioni 
di operai e piccoli impiegati, che non possono hanno regolato la materia. Per brevità ne 
concedersi il lusso di farsi curare dalla odonto- citeremo solo alcune fra le più importanti. 
iatria ufficiale, si arriva alla conclusione . che È del 22 agosto 1915 il decreto luogotenen
sarebbe impossibile sostituire di colpo l'opera ziale n.1311, con cui si concedeva l'abilitazione 
del dentista pratico; e una massa enorme di dell'esercizio della odontoiatria e deila protesi 
pazienti, appartenenti ai ceti meno abbienti, ai cittadini rimpatriati che l'avessero esercita~a 
ri~arrebbe improvvisamente priva di assi- nel paese di provenienza in base ai diplomi 
stenza. i vi consegui ti. 

A convalida di questa considerazione, tra- È del 25 settembre 1921 il regio decreto 
scriviamo un brano della. relazione alla Camera -legge n. ·1388, con cui si legalizzava l'eser
dei deputati della Commissione parlaiD:entare cizio della professione (prima limitata alle pro
sulla proposta di legge del deputato Rampoldi vincie venete e poi estesa a tutto il territorio 
(seduta del 29 giugno 1912), trasformata poi in · nazionale) agli odontoiatrici ex austriaci. 
legge 31 marzo 1912, n. 298: «Non si può, d'un È del16 agosto 1926 il regio decreto n. 1914, 
tratto, nè si deve, sopprimere questa schiera con cui si abilitavano i cosidetti «dentisti fiu
di esercenti, mentre ancora noi non abbiamo · mani». 
provveduto al necessario insegnamento della Una situazione analoga si venne' a c;reare 
odoritoiatria e il personale medico, che deve nelle provincie annesse in seguito alla prima 
sostituire con pubblicò vantaggio codesti pra- guerra mondiale. E la legge 2·3 giugno 1927, 
ti~i , non è ancora pronto >> . In base a questa n. 1787, ammise coloro che fossero in possesso 
considerazione fu concessa la sanatoria ai den- di concessioni per l'esercizio delia odo~to
tisti pratici. Considerazione più che mai valida tecnica, rilasèhl.te dalla competente autorità 
oggi, se si tien conto che la. detta legge è rima- del cessato impero autro_.:.ungarico, all'eser
sta inoperante 1à dove contemplava la istitu- cizio dell'odontoiatria e della protesi denta
zione dei' corsi speciali di odontoiatria e pro- ria, benchè . non fossero abilitati all'esercizio. 
tesi dentaria, che avrebbero permesso la for- della professione di medico .chirurgo (ved. ora 
·mazione professionale dei futuri odontoiatri l'articolo 367, lettera b, del testo unico 7 lu
capaci, numericamente e qualitativamente, di gliò ,1934, n. 1265, delle leggi sanitarie). 
far fronte ai bisogni della popolazione e stron- A queste sanatorie di carattere politìcò 
care così, automaticamente, l'abusivismo. I vanno aggiunte le varie interpretazioni delle 
dentisti pratici pertanto appaiono oggi, come norme contenute nel testo unico delle leggi 
apparivano a.Uora, indispensabili ai bisogni· sanitarie approvate col decreto-legge 27 iuglio 
sanitari (della popolazione. . 1934, n. 1265, articolo 367, che hanno per!. 

Sarebbe un grave errore pensare, come ta- messo a non pochi dentisti pratici di venire 
luno ha pensato e proposto, che la scarsità dei in possesso della agognata abilitazione. È noto 
medici specialisti in odontoiatria sia facil- il largo mercato che gente di pochi scrupoli 
mente superabile convogliando verso l'odon- fece delle famose «lettere di abilitazione». Si · 
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giunse persino a far convalidare diplomi di 
Università non !nai esistite. 

Non vi è chi non veda come una simile situa~· 

zio ne, i n parte arginata con la legge del 27 se t- -
tembre 1941, n. 1648, non possa èontinuare 
senza arrecare giave danno al prestigio del-
-l'autorità dello Stato. 

Più volte, in questi ultimi anni, la categoria 
deglf odontotecni ci e i dentisti pratici si sono 
rivolti al Governo, perc:Q.è si decida ad esa
minare e a risolvere ìl problema in ·tutti i 
suoi aspetti giuri di ci, morali, soci ali; ma ancora 
nulla è stato fatto di posi ti v o. È stata ema
nata. una circolare telegrafica in data 14 f-eb
bra~o 1947, con cui l'Alto Commissario per 
l'igiene e sanità informava i prefetti che era. 
in corso uno studio per la determinazione dei 
compi ti delle categorie interessate e con cui 
praticamente si sospendeva temporaneamente . 
ogni misura repressiva. Precedent~mente l'Alto 
Commissario aveva chiesto ai rappresentanti 
della categoria l'elenco dei. dentisti notoria~ 

mente esercenti l'odontoiatria, elenco che è 
st_ato presentato dal Sindacato odontotecnici 
n ·22 gennaio 1947. E infine la Presidenza del 
Consiglio, con lettera in data 21 gennaio 1947, 
assicurava tutto .n suo interessamento per una 
<<equa soluzione della -vertenza )). Tutto però 
è rimasto come prima. 

Dal 1947 a oggi sono state presentate alle 
assemblee legislative tre ·proposte di legge e 
cioè: Bonfantini-Tambroni ~Ua · Camera dei 
deputati il 25 giugno 1948; davallotti-Lozza 
aUa Camera dei deputati il 28 ottobre 1949; 
Benedetti-Lazzaro-Caso-Pa.Zzagli e Mott al 
Sènato il 14 luglio 1950. Queste tre prop'oste 
affrontavano il problema da tre lati differenti: 
sanatoria, dottorato in odontoiatria, disciplina 
dell'esercizio degli odontotecnici. Ma su di essi 
non ancora si è deliberato. 

L'istituto giuridico della sanatorja non è 
nuovo . i:ml campo dentistico. In :p.àz'ioni civi
lissime _ è stata concessa _una sanatorfa ogni 

· qualvolta la necessità dell'assistenza dentarht 
alla popolazione l'abbia ~mposta. Così nel 
Belgio dal 1919 ad oggi sono- state concesse 
quattro sahatorie (1919, 1921, 1924,' 1934); ed 
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è attualmente allo studio la realizzazione di 
una quinta sanaatoria, proposta dài senatori 
J. Manonet e E. Van Ejndok. Nella Svizzera, 
cantone di Zurjgo, con legge 24 marzo 1946, 
si è. concessa la sanatoria a tutti i dentisti 
pratici che alla daata della pubblicazione aves
sero per aalmeno ·cinque anni esercitato la 
professione. L'Inghilterr~, che pure vanta una 
numerosissima e yalidissima schiera di odonto
iatri provetti, ha fatto larghe concessioni· agli 
odontotecnici. Lo stesso dicasi per l' Americ.a, 
che, col progetto Hyser, col progetto Wagner
Murray~ Dingelli · e col progetto Taft, _ certa
mente riuscirà ·ad enormemente aallargare la 
già vasta schiera dei dentisti: si calcola che 
presto ci sarà -in America un dentistaa ogni 
500 aabitanti. Se confrontiamo la situazione 
attuale americanaa (Ùn dentistaa ~gni 1.000 abi
tànti circa) con quellaa dell'Italia, in cui esiste 
un dentista ogni 10.000 abitanti, si comprende 
quanto urgente sia nel nostro Pa.ese una con
cessione di · sanaatoriaa che colmt i vuoti nei 
quadri dei dentisti nazionali. Visto che la 
concessione . dell'abilitazione giuridica. ai . den
tisti pratici di' provate èapacità non arreche
rebbe dan.Ìlo alla sanità pùb blica, anzi la 
avvantaggerebbe, selezionando . gli elementi 
deteriori, i propop.enti sono venuti nella deter
minazione d.,i ·concludere il presente disegno 
di legge con le dj sposizioni transitorie conte
nute_ negli ~rticoli 11, 12, 13, 14. Con essi si 
dispone che, in via eccezionale, siano ammessi 
a dare una prova teorico-pratica tutti coloro 
che abbiano almeno otto anni più della mag
giore età e che esercitino notoriamente l'odon
totecnica da non JUen9 di otto anni. Dopo tale 
prova, coloro che saranno stati giudicati idonei 
conseguiranno un diploma che li autorizzerà 
a Ìegaalmente continuare l'esercizio della pro
fessione. Negli articoli . 12, 13, 14 si fissano le 
modalità d'iscrizione agli esami, la quota della 
tassa di iscripione e la quota della tassa di 
diplo:m.a: q_uòte che, detratto il 10 per cento 
i;n.erente all'espletamento della prova di esame, 
sarmo devolute aa1 Mjnistro della pubblica 
istruzione per la sjstemazione delle scuole pre
viste dal1à legge del 19-28 e non m~ attuate. 
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. DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

, Presso apposite scuole vengono istituiti rego
lari corsi diurni e serali di odontotecnica. 

Oggetto di questi corsi è l'insegnamento 
dellaa protesi dentaria. Scopo ne è il conferi
mento di un diploma. in odontotecnica. L'eser
cizio. dell'odontotecnica è subordinato al pos
sesso del diploma rilaasciato dalla · scuola. 

Art. 2. 

Tutt'i possono accedere ai regolari corsi di 
odontotecnica, purchè in possesso di titolo di 
studio non inferiore alla terza media o di un 
titolo di studio equivalente. 

La durata dei corsi è di cinque anni. 
Il programma dei detti corsi verrà elaborato 

da una Commissione nominata dal Ministero 
della pubblica istruzione e formata da un 
membro · designato dal Ministro della pubblica 
istruzione, da un membro designato dal Mini
stro dellàvoro, da due membri designati dagli 
organi sindacali centrali dei medici e degli 
odontotecnici. 

Art. 3. 

Il diplomato in odontotecnica potrà eserei- · 
tar~ la~ professione solamente dopo essere stato 
iscritto nell'apposito albo professionale uffi
cialmente riconosciuto dall'Alto Commissario 
d'igiene e- sanit.à. 

L'iscrizione nell'albo professionale dà fa
coltà al diplomato in odontotecniea di 'co- ' 
struire ' direttamente, i :p. proprio . o in aziende 
o 'laboratori di odontotecnica, protesi dentarie 
su· indieazioni o in collaborazione del medico. 

.Questi ha facoltà 'di valersi dell'assistenza 
pratica _ dell'odontotecnico ogni qual volta lo · 
rie.hieda. 

. Art .. 4. 

I laboratori e le aziende di odontotecnica 
possono essere diretti solo da odontotecnici in 
possesso del diploma di oui all'articolo l. 

I dirigenti delle aziende e dei laboratori 
sono obbligati ad assumere in qualitik di odon-. 
totecnici soltanto p~rsone in possesso del di
ploma sudetto. 

Possono essere· assunti come apprendisti 
solo coloro che aaspirino all'esercizio della o~on
totecnica e frequentino la scuola di cui all'ar
ticolo l. 

Art. 5.· 

Gli odontetecnici, cittadini italiani, residenti 
nel territorio della Repubblica e in quello 
libero di Trieste, che si trovino in -possesso dei · 
titoli rilasciati per l'esercizio dell'odontotecnica~ · 
ai sensi del regio decreto 31 marzo 1928, n. 133l, 
sono di diritto iscritti nell'albò professionàle·~ 

d~gli odontotecnici, senza l'obbligo di frequehze,.: · 
ai corsi di cui ·all'articolo l. 

Agli odontotecnici, che si trovino' nella con.:
dizione indicata in questo articolo, viene ~i- · 

lasciato regolare diploma, purchè dimostrino · 
di aver esercitata la professione senza inter-
ruzioni per più di due anni. Non sono consi- · 
derate interruzioni i per~odi di richiamo alle _ 
armi e quelli dov'uti a persecuzioni razziali 
o poli ti che. 

Una apposita commissione centrale, forinata 
dai rappresentanti degli organi sindacali dei 
medici odontoiatri e degli odontot~cnici e pre
sieduta da un membro designato dall'Alto 
Commissario d'igiene e sani t.~, è ·incaricata 
della verifica e. della va1i di t.à dei titoli. 

La sede di detta commissione verrà desi- . 
gnata dall'Alto Commissario d'Ìgiene e sanità. 

Art. 6. 

Tutti coloro che si trovino nelle condizioni 
previste dal precedente articolo e che vogliano 
beneficiare delle disposizioni in esse contenute 
devono farne regolare domanda' alla <:ommis
sione di cui all'articolo 5 entro sei més~ dalla 
pubblicazione della presente legge. 

Le domande devono essere corredate dai 
documenti provanti il possesso dei· re-quisiti 
richie·sti, nonchè della bolletta di pagamento 
di una tassa di iscrizione che rin1ane fissata in 
lire 25.000 (venticinquemila). 
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Coloro i quali, per il mancato possesso dei 
requisiti richiesti, non vengano riconosciuti 
idonei al diploma non hanno diritto al rim
borso della tassa. di iscrizfone. . 

Art. 7. 

La tassa di cui all'articolo 6, dedotto il15 
per cento per le spese inerenti al funzipna
mento della commissione e alla costituzione 
dell'albo professionale degli odontotecnici, af-

. fluirà in un capitolo speciale e sarà devoluta 
al Ministero della pubblica istruzione come con
tributo per la sistemazione delle scuole di cui 
all'articolo l. 

Art. 8. 

Gli apprendisti odontotecnici che all'atto 
della pubblicazione della presente legge ab
biano compiuto il diciottesimo anno di età 
e possano dimostrare di aver lavorato in qua
lità di apprendisti' per un periodo non inferiore 
ai tre anni presso laboratori di odontotecnici 
diplomati saranno ammessi, al compimento de] 
ventunesimo anno di età, alle normali sessioni 
di esami indetti presso le apposi te scuole per 
il conferimento del diploma di cui all'articolo 2. 

Art. 9. 

Coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall'·articolo precedente e intendano 
beneficiare delle disposizioni in esso contenute 
devono farne domanda alla direzione delle 
scuole di cui all'articolo 1. 

Le domande devono essere corredate dai 
documenti provanti i requisiti richiesti, nonchè 
dalla bolletta di pagamento della tassa di 
iscrizione alla prova d'esame che rimane fis
sata in lire 10.000 (diecimila). 

Coloro i quali avranno superato la prova di 
esame conseguiranno il diploma di odonto
tecnico di cui all'articolo l. 

Art. 10. 

La tassa di cui all'articolo precedente af
fluirà nel capitolo S})eciale di cui aJl'articolo 7. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. · 

Art. 11. 

Coloro i quali, pur non essendo provvisti di 
regolare titolo, si trovino in possesso del di
ploma di odontoternico, abbiano superato da 
otto anni il ~jmite della minore -età ed eser
cì tino personalmente e notoriamente da non 
meno di otto anni odontoiatria e protesi den
tari~ saranno ammessi a dare una prova. pra
tica e teorica di idoneità; e in base al diploma 
conseguito s'intenderanno abilitati a conti
nuare l'esercizio della professione. 

Con apposito regolamento da emanarsi di 
concerto tra l'Alto Commissariato d'igiene 
sanità e il Ministro della pubblica istruzione 
si stabiliranno le modalità e i limiti della 
prova d'idoneità · e saranno altresì emanate 
le norme per la. formazione e il funzionamento 
della commissione esaminatrice. 

Saranno pure emanate le disposizioni per 
la composizione di una commissione centrale 
che avrà l'incarico della verifica e validità 
dei titoli. 

I rappresentanti delle categorie interessate 
saranno chiamati a far parte delle due com
missioni. 

La prova di esami dovrà essere bandita 
entro sei mesi dalla promulgazione della pre

-sente legge ed es peri te entro un anno dalla 
data stessa. 

I cittadini italiani residenti nel territorio 
della Repubblica o in quello Libero di Trieste 
i quali si trovino nelle condizioni previste dal 
precedent'e articolo e intendano beneficiare 
delle disposizioni in · esso contenute devono 
farne domanda 3oll'Alto Commissario d'igiene 
e sanità con istanz3ì da presentarsi alla Prefet
tura locale entro tre mesi dalla data di pub
blicazione della presente legge. 

Le domande devono essere corredate dai 
documenti provanti il possesso dei requisiti 
richiesti, nonchè dalla bolletta di pagamento 
della tassa di iscrizione· che resta fissata in 
lire venticinquemila. . 

Coloro i quali non vengano ammessi alla 
prova di esame per il manr.ato possesso dei 
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titoli riohiesti non hanno diritto al rimborso 
della tassa versata a titolo di iscrizione. 

Art. 13. 

I candidati che avranno superato la prova 
d'esame conseguiranno un diploma di idoneità 
valido per l'eserrizio della odontotecnica. 

Il diploma viene ri'lasci&to in ~eguito al paga
mento di una tassa di diploma cbe rimane 
fissata in lire venticinquemila. 
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Art. 14. 

Le tasse di cui agli articoli 2 e 3, dedotto il 
l? per _cento. ~er le s~ese _ inerenti alle pro"\ e 
d esami, a~uuanno In un capitolo sper.iale 
e saranno devolute al ~iinistero della pub
blica istruzione per la istituzione e l'eserci
zio delle scuole per odontotecnici. 


